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Stato patrimoniale

31-12-2025 31-12-2024

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali 12.845 19.249

II - Immobilizzazioni materiali 89.378 108.826

Totale immobilizzazioni (B) 102.223 128.075

C) Attivo circolante

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 18.772 42.142

Totale crediti 18.772 42.142

IV - Disponibilità liquide 465.494 635.459

Totale attivo circolante (C) 484.266 677.601

D) Ratei e risconti 17.114 12.368

Totale attivo 603.603 818.044

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 10.000 10.000

IV - Riserva legale 2.000 2.000

VI - Altre riserve 215.771 500.001

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 54.331 15.772

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 162.451 154.331

Totale patrimonio netto 444.553 682.104

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 6.395 2.917

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 114.388 101.258

Totale debiti 114.388 101.258

E) Ratei e risconti 38.267 31.765

Totale passivo 603.603 818.044
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Conto economico

31-12-2025 31-12-2024

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.117.821 1.070.787

5) altri ricavi e proventi

altri 7.075 12.881

Totale altri ricavi e proventi 7.075 12.881

Totale valore della produzione 1.124.896 1.083.668

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 11.070 11.235

7) per servizi 537.002 487.246

8) per godimento di beni di terzi 133.144 134.551

9) per il personale

a) salari e stipendi 94.375 93.643

b) oneri sociali 28.983 28.120

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale 7.459 8.785

c) trattamento di fine rapporto 6.659 6.285

e) altri costi 800 2.500

Totale costi per il personale 130.817 130.548

10) ammortamenti e svalutazioni
a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
delle immobilizzazioni

27.788 28.169

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 6.404 6.404

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 21.384 21.765

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 64 190

Totale ammortamenti e svalutazioni 27.852 28.359

14) oneri diversi di gestione 56.240 70.484

Totale costi della produzione 896.125 862.423

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 228.771 221.245

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari

d) proventi diversi dai precedenti

altri 4 3.120

Totale proventi diversi dai precedenti 4 3.120

Totale altri proventi finanziari 4 3.120

17) interessi e altri oneri finanziari

altri - 16

Totale interessi e altri oneri finanziari - 16

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) 4 3.104

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 228.775 224.349

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 66.324 70.018

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 66.324 70.018

21) Utile (perdita) dell'esercizio 162.451 154.331
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2025

Nota integrativa, parte iniziale

La presente nota integrativa costituisce parte integrante del bilancio al 31/12/2025.

Precisazioni terminologiche e descrittive

Nel presente documento, ove non specificatamente indicato:

(i) gli articoli di legge citati sono riferiti a quelli del Codice Civile Italiano;

(ii) i valori esposti sono espressi in unità di Euro; soltanto in casi specifici e precisati essi sono stati espressi in migliaia od in

centesimi di Euro;

(iii) non vengono esposte né commentate le tabelle obbligatorie previste dalla tassonomia XBRL che presentino valori nulli,

sia per l'esercizio in corso che per l'esercizio precedente; pertanto tali tabelle saranno oggetto di commento soltanto se riferite

a valori significativi presenti in almeno uno dei due esercizi; eventuali altre tabelle inserite, ma non previste dalla tassonomia

XBRL, sono state esposte volontariamente per meglio far comprendere l’andamento della gestione e della struttura

finanziaria e patrimoniale fra i due ultimi esercizi .(2025 rispetto al 2024)

(iv) non sono stati comunque trattati i seguenti argomenti poiché riferiti a voci di bilancio o, comunque, a fatti economici e/o

finanziari non presenti né verificatisi durante l'esercizio:

- riduzione di valore applicato alle immobilizzazioni materiali e immateriali, come richiesto al numero 3-bis dell’art. 2427;

- immobilizzazioni finanziarie iscritte ad un valore superiore a quello derivante dal cosiddetto "fair value": informazioni come

richiesto dall'art. 2427-bis;

- azioni di godimento, obbligazioni convertibili e simili, come richiesto dal num. 18 dell’art. 2427;

- "patrimoni destinati" e proventi e beni vincolati ad essi correlati, come richiesto ai numeri 20 e 21 dell’art. 2427.

Premessa tecnica circa l’adozione della forma abbreviata del bilancio per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025

La qualità informativa del bilancio si misura, in larga parte, nella Nota integrativa (parte costituente ed integrata al bilancio

 che deve contenere l’esposizione dei criteri adottati, le scelte discrezionali ed i rischi sottostanti ai valori esposti:stesso)

tramite la nota integrativa, il bilancio supera la dimensione meramente quantitativa e diventa effettivamente interpretabile,

consentendo di valutare la coerenza tra numeri, decisioni gestionali e contesto operativo.

Per evitare di obbligare le società di minore dimensione a redigere documenti e prospetti sovra-dimensionati rispetto alle loro

problematiche, il Codice Civile ha previsto tre versioni del bilancio: quella ordinaria, quella abbreviata e quella per le “micro-

imprese” che possono essere adottate sulla base di limiti quantitativi appositamente individuati.

*** *** ***

I tre limiti quantitativi da non superare ed indicati al primo comma dell’articolo 2435-bis per poter redigere il bilancio di

esercizio nella  non sono variati rispetto a quelli vigenti per la redazione del bilancio di eserciziosua forma abbreviata

relativo all’anno 2024, così come non sono variate le modalità per la loro corretta applicazione previste nell’ultimo comma

dello stesso articolo.

Pertanto, non essendosi superato per il secondo esercizio consecutivo   alcuno dei tre limiti infra indicati, è stato possibile

redigere il bilancio nella citata forma “abbreviata” anche per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025.

I tre limiti previsti ed i valori relativi agli esercizi 2024 e 2025 della società sono i seguenti:

Riferimento alla tipologia prevista Limite
da Bilancio 

2024
da Bilancio 

2025
< limite
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Totale dell’Attivo dello Stato Patrimoniale 5.500.000 Euro 818.044 603.603 SI’
Ricavi delle Vendite e delle prestazioni 11.000.000 Euro 1.070.787 1.117.821 SI’
Dipendenti occupati in media durante l’
esercizio

50 num. 4 4 SI’

Rispetto alla forma “ordinaria”, la forma “ ” consente di:abbreviata

(i) raggruppare alcune voci dello Stato Patrimoniale e del Conto economico;                  

(ii) omettere una serie di informazioni previste nel presente documento, ivi compreso il rendiconto finanziario;                

(iii)  non redigere la “Relazione sulla Gestione” all’unica condizione di indicare la presenza di azioni proprie o di                             

azioni o quote di società controllanti;

nonché, in deroga all’applicazione dei criteri di valutazione di alcune poste dell’attivo e del passivo:

(iv) iscrivere i titoli al loro costo di acquisto;               

(v) iscrivere i crediti al loro valore di presumibile realizzo;                

(vi) iscrivere i debiti al loro valore nominale.               

Trattasi di semplificazioni concesse per non obbligare le società di minore dimensione e struttura a sostenere spese per la

gestione contabile non coerenti con il livello di informativa prevista per i bilanci di esercizio di società più strutturate.

In ogni caso, come si leggerà, sono state fornite informazioni che, pur se non obbligatorie, riguardano situazioni ed

accadimenti reputate utili per evidenziare cause sostanziali che hanno influenzato in modo rilevante l’entità del risultato netto

conseguito o la struttura finanziaria e patrimoniale della società e non direttamente desumibili dalla semplice lettura dei valori

esposti nel bilancio e/o commentati in base alle previsioni dell’articolo 2427: sono informazioni reputate rilevanti anche in

funzione della verifica del mantenimento della continuità aziendale quantomeno per tutto l’esercizio 2026, come

espressamente richiesto dal secondo comma dell’articolo 2086.

Cenni sugli obblighi di rendicontazione sulla sostenibilità ambientale, sociale ed etica (c.d. “ESG”)

Secondo la definizione proposta dalla “SACE” (gruppo assicurativo-finanziario, partecipato al 100% dal Ministero

dell'Economia e delle Finanze, che supporta le imprese italiane nella loro crescita in Italia e in circa 200 Paesi nel mondo),

“La rendicontazione della sostenibilità, conosciuta anche come “bilancio sociale”, è un documento strategico con cui un’

organizzazione – sia essa un’azienda privata, un ente pubblico o un’associazione – comunica in maniera trasparente e

periodica l’impatto delle proprie attività in ambito ambientale, sociale ed economico. A differenza dei tradizionali bilanci

economico-finanziari, il bilancio sociale guarda oltre i numeri per rendere conto dell’impegno verso la responsabilità

sociale d’impresa (CSR) e della sostenibilità.”.

Pur se la trattazione della sostenibilità esula dal presente documento, è opportuno rilevare come, in questo preciso momento

storico, la gran parte delle piccole società nazionali  non sia facilmente disposta a(sovente a ristrettissima compagine sociale)

destinare risorse per adempimenti che, seppur riferiti ad una tematica fondamentale per il mantenimento ed il potenziamento

delle loro attività, presuppone una presa di coscienza ed una cultura imprenditoriale riscontrabile soltanto in società molto più

strutturate e dimensionate o comunque facenti parte di gruppi internazionali.

E’ indubbio che riuscire a rendere le proprie imprese più “sostenibili” consentirebbe di ottenere condizioni di credito più

favorevoli, di attrarre nuovi investitori, potenziali clienti e/o talenti, nonché di partecipare a bandi con condizioni privilegiate,

ma la recente evoluzione dell’economia e della politica a livello mondiale non sta agevolando di certo l’attuazione di tale

obiettivo. La CONSOB ha di recente comunicato che nel 2025 136 società italiane quotate su Euronext Milan su 198 totali 

hanno pubblicato la nuova rendicontazione di sostenibilità; tuttavia non ha riferito che a fine 2025 e per(pari a circa il 69%) 

il terzo anno consecutivo, si è avuta conferma della lenta, ma costante riduzione del numero delle società ammesse alla

quotazione in Borsa, atteso che a fine 2024 erano scese a 204 (-3%).
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Ed ancora: preso atto del permanere della su citata complessa situazione economico-sociale e politica a livello mondiale,

anche il legislatore Europeo  ha dovuto affrettarsi ad emanare un provvedimento di(e, di conseguenza, quello italiano)

“rinvio” dell’entrata in vigore degli obblighi fissati in tema di rendicontazione sulla sostenibilità originariamente posta a

carico anche di società di minori dimensioni rispetto a quelle quotate.

Si vuole qui fare espresso riferimento alle proroghe contenute alla lettera c-bis del comma 1 dell’articolo 10 del D.L. 30

giugno 2025, n. 95  che ha modificato  le(convertito con modificazioni dalla L. 8 agosto 2025, n. 118) (meno di un anno dopo)

scadenze fissate nel primo comma dell’art. 17 del D. Lgs. 6 settembre 2024, n. 125; ma soprattutto si segnala la pubblicazione

della Direttiva  2026/470 entrata in vigore lo scorso 18 marzo 2026 denominata “OMNIBUS I” che semplifica le norme(UE)

sulla sostenibilità aziendale  innalzando significativamente le soglie dimensionali per l'obbligo di(CSRD e CSDDD)

rendicontazione ESG e riduce l'onere burocratico, esentando circa l'85% delle imprese inizialmente previste; gli Stati Europei

dovranno recepire la Direttiva entro dodici mesi, definendo le modalità applicative e gli eventuali adattamenti ai contesti

locali.

In conclusione è forse questo il primo segnale evidente che conferma quanto sopra scritto: nonostante tutti i buoni propositi,

quando si è in presenza di situazioni emergenziali, il rischio di dover adottare soluzioni basate sul “si salvi chi può” diventa

sempre più concreto ed allora occorre che gli organi amministrativi delle società italiane di piccole e medie dimensioni diano

priorità assoluta alla verifica del mantenimento della CONTINUITA’ AZIENDALE.

Dichiarazioni in tema di continuità aziendale (cosiddetta “going concern”)

Il secondo comma dell’articolo 2086 del Codice Civile, introdotto nel 2019 in concomitanza alla riforma sul fallimento (ora

, recita testualmente: definito “crisi dell’impresa”) “L'imprenditore, che operi in forma societaria o collettiva, ha il dovere di

, anche inistituire un assetto organizzativo, amministrativo e contabile adeguato alla natura e alle dimensioni dell'impresa

funzione della rilevazione tempestiva della crisi dell'impresa e della perdita della continuità aziendale, nonché di attivarsi

senza indugio per l'adozione e l'attuazione di uno degli strumenti previsti dall'ordinamento per il superamento della crisi e il

recupero della continuità aziendale”.

Ormai è assodato che il concetto di “continuità aziendale” è diventato il presupposto fondamentale per la redazione del

bilancio, secondo il quale l'impresa è valutata come un'entità funzionante in grado di operare nel prevedibile futuro (almeno

senza l'intenzione di liquidarla o di ridurne drasticamente le attività.12 mesi) 

Ne deriva che il rispetto di questo obbligo contenuto in un articolo inserito al Titolo II del libro V del Codice Civile sia di

portata generale per tutte le Imprese e debba avere priorità anche rispetto ai principi di redazione del bilancio di esercizio

delle società per azioni (  contenuti nel Titolo IX negli articolie, per espresso rinvio, delle società a responsabilità limitata)

compresi fra il 2423 ed il 2435-ter.

Pertanto, qualora l’organo amministrativo intercettasse eventi o situazioni  tali da(interne od esterne all’azienda)

comprometterne la continuità, il bilancio dovrà essere redatto con modalità e principi diversi da quelli ordinari e comunque

ciò dovrà essere comunicato nell’informativa di bilancio e, nei casi estremi, occorrerà precisare se sia possibile proseguire l’

attività oppure se interromperla per valutare l’eventuale adozione degli strumenti previsti per le situazioni di crisi d’impresa.

La norma prevede che l’organo amministrativo debba farsi carico di dotare la società di un ASSETTO (organizzativo,

 ADEGUATO alla natura ed alle dimensioni dell’impresa per poterne prevenire le eventualiamministrativo e contabile)

situazioni di crisi future.
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Ciò che accomuna le diverse tesi dottrinarie e professionali è la necessità di abbinare il concetto del “going concern” con

quello del fattore “tempo”, quarta dimensione, nell’ambito della quale si dovrebbe valutare, in chiave prospettica, se le

condizioni del funzionamento dell’azienda siano valide e sussistenti, instabili o in miglioramento, oppure deteriorate e

insufficienti ad assicurare il recupero degli equilibri aziendali.

In questa sede non è possibile approfondire oltre questo problema. L’accenno qui posto in apertura della nota integrativa

vuole semplicemente chiarire come, dopo la pandemia da COVID-19 del 2020/2021, nuovamente ed a partire dalla fine del

2024, il sistema “imprese” italiano ha dovuto prendere atto dell’evoluzione della situazione geo-politica mondiale: pertanto le

dichiarazioni ed i commenti che saranno qui di seguito formalizzati, non possono prescindere da tale evoluzione generale, pur

se occorrerà riferire quantomeno sulla capacità di resilienza della società in questo delicato momento economico per poter

garantire - quantomeno fino al termine dell’esercizio 2026 - la continuità aziendale, sinora mai posta in dubbio.

Chiarito quanto sopra, l’organo amministrativo dichiara che, con gli attuali assetti aziendali, con l’attuale struttura finanziaria

e con le attuali previsioni di fatturato attivo e di marginalità lorda conseguibile sino al 31 dicembre 2026, la società dovrebbe

riuscire a mantenere senza alcuna difficoltà la propria continuità aziendale, pur avendo coscienza che, preso atto degli

accadimenti e delle “sensazioni” percepite nel primo trimestre 2026, l’evoluzione dell’andamento dei mercati di

approvvigionamento dei beni e delle energie e di quelli di sbocco verso i Clienti non può essere intesa in termini certi o

comunque stabili nel tempo per impegnare finanziariamente la società a livelli non coerenti con tale stato di incertezza, e ciò

neppure nel brevissimo termine.

Organo di controllo o di revisione

Premesso che la società NON controlla una società obbligata alla revisione legale dei conti e non è tenuta alla redazione del

bilancio consolidato, occorre  i valori dei limiti da non superare per poter utilizzare lanon confondere  (almeno due su tre)

forma “abbreviata” del bilancio ed esposti nel prospetto riportato in apertura con quelli fissati dall’articolo 2477 che impone

specificatamente alle società a responsabilità limitata l’obbligo di nominare un organo di controllo esterno (Sindaco/i o

 qualora nei due esercizi precedenti la società abbia superato il valore di  di tali limiti: Revisore/i Legale/i) almeno uno (I)

totale dell’attivo ; totale dei ricavi e delle prestazioni  e ) totale dei dipendenti in, Euro 4.000.000 (II) , Euro 4.000.000 (III

media occupati nell’esercizio, .20 unità

Dopo aver esaminato i valori dei tre parametri indicati rispetto ai valori indicati nel prospetto iniziale per il 2024 e per il

2025, si comunica che la Società non rientra in alcuno degli obblighi di nomina dell’Organo di Controllo o di Revisione.

Unicità della versione digitale del Bilancio e tassonomia adottata (XBRL 2018-11-04)

Per quanto attiene l’identificazione del documento “Bilancio”, si conferma che l’organo amministrativo ha inteso approvare e

sottoporre ai soci un’unica sua versione costituita dal cosiddetto file digitale in formato “XBRL” in base alla oramai

consolidata tassonomia identificata con la sigla “2018-11-04” e confermata anche per i Bilanci dell’esercizio chiuso al 31

dicembre 2025: UNIONCAMERE ha infatti pubblicato la versione del 24 aprile 2026 del “Manuale operativo per il

DEPOSITO BILANCI al registro delle imprese – Anno 2026”.

Dall’esame delle ottanta pagine del manuale è possibile comunicare che, nella sostanza, nulla è mutato per adempiere al

deposito del fascicolo di bilancio presso il Registro Imprese territorialmente competente in base alla sede legale della società.

Convocazione dell’assemblea: fruizione del più ampio termine di 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio.

Come sopra precisato, la società redige il bilancio nella sua forma abbreviata: pur prendendo atto che l’ultimo comma dell’

articolo 2364 prevede che le motivazioni delle “particolari esigenze” per la fruizione della proroga in oggetto debbano essere

esposte nella Relazione sulla Gestione, è parso opportuno inserirle comunque nel presente documento per dare comunque

piena e trasparente evidenza alla decisione assunta dall’organo amministrativo di fruire del maggior termine di 180 giorni
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(rispetto a quello ordinario di 120) per la convocazione dell’assemblea di approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre

2025.

Tale decisione è stata assunta dopo aver preso atto che la società, appartenente al gruppo societario denominato “Gruppo

CIDIMU” di Torino, è indirettamente controllata dalla capogruppo FIN-CI S.p.a, tramite il proprio socio unico “C.I.D.I.M.U.

S.p.a.” FIN-CI Spa.

Per il secondo esercizio consecutivo, la controllante è tenuta all’obbligo di redazione del cosiddetto “Bilancio Consolidato”

del Gruppo e per riuscire ad adempiere correttamente a tutto quanto necessario per poter fornire ai responsabili interni

incaricati della predisposizione del citato consolidato, unitamente a tutte le altre delicatissime attività connesse all’esatta

determinazione dei ricavi di competenza derivanti dalle convenzioni in essere con le compagnie di assicurazione private

pagatrici e, non per ultima, alla valutazione degli effetti derivanti dalla già citata applicazione operativa circa l’impostazione

del risk management derivante dal decreto attuativo della legge Gelli-Bianco, ne è derivato che l’organo amministrativo ha

deciso di avvalersi della fruizione del maggior termine di convocazione dell’assemblea in presenza di tutte le su citate

particolari esigenze relative alla struttura ed all’oggetto della società.

Senza il maggior termine, la struttura amministrativa preposta alla predisposizione del progetto di bilancio, non sarebbe stata

in grado di fornire all’organo amministrativo le informazioni contabili e le corrette indicazioni per la corretta valutazione

delle attività presenti al 31 dicembre 2025.

Pertanto, dopo gli ulteriori adempimenti previsti, l’intero fascicolo di bilancio è depositato presso la sede della società e

messo a disposizione dei Soci entro quindici giorni precedenti la data di convocazione dell’assemblea (e quindi entro e non 

oltre il 10 giugno 2026).

***** ***** ***** *****

Di seguito si espone il commento tecnico con tutte le informazioni previste dall’articolo 2427 del Codice Civile.

Principi di redazione

Prima di esporre qui di seguito tutte informazioni di dettaglio alle singole voci di bilancio richieste dall’articolo 2427 con le

esclusioni fissate dall’articolo 2435-bis e da altre normative speciali, si chiede ai lettori del presente documento, di tenere

sempre in debita considerazione quanto sin qui sinteticamente riassunto, atteso che, preso atto dell’attuale contesto in cui la

società sta operando, l’organo amministrativo conferma:

(i) di aver inteso quanto impostogli dal secondo comma dell’articolo 2086 su citato;                  

(ii) di aver adottato  gli statuiti principi di redazione del bilancio di esercizio e di valutazione delle sue                prioritariamente

poste fissati alla sezione IX del capo V del Codice Civile  cui rinvia l'articolo 2478-bis(per le società per azioni)

nella sezione III del Capo VII (per le società a responsabilità limitata);

(iii) di aver fruito, nei limiti di quanto concesso dall’articolo 2435-bis, delle semplificazioni previste per l’impostazione              

del bilancio e per la valutazione delle poste dell’attivo e del passivo;

(iv) di aver comunque tenuto conto delle indicazioni richieste:              

-          dal terzo, quarto e quinto comma dell'articolo 2423;

-          dal secondo, quinto e sesto comma dell'articolo 2423-ter;

-          dal secondo comma dell'articolo 2424;

-          dal primo comma, numeri 4) e 6), dell'articolo 2426;

(v) che la presente nota integrativa fornisce le indicazioni richieste dal primo comma dell'articolo 2427, numeri 1), 2),                

6),  8), 9), 13), 15), (per quest'ultimo limitatamente ai soli debiti senza indicazione della ripartizione geografica),
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, 16), 22-bis) (per quest'ultimo anche omettendo la ripartizione per categoria) (limitando l'informativa richiesta alle

operazioni realizzate direttamente o indirettamente con i loro maggiori azionisti ed a quelle con i membri degli

organi di amministrazione e controllo, nonché con le imprese in cui la società stessa detiene una partecipazione),

22-ter) (per quest'ultimo anche omettendo le indicazioni riguardanti gli effetti patrimoniali, finanziari ed economici),

22-quater), 22-sexies) (per quest'ultimo anche omettendo l'indicazione del luogo in cui è disponibile la copia del

 nonché dal numero 1) del primo comma dell'articolo 2427-bis;bilancio consolidato),

(vi) di non aver redatto la Relazione sulla Gestione, avendo avuto cura di fornire le informazioni richieste dai numeri 3)               

e 4) dell'articolo 2428 in tema di possesso e/o trasferimento di azioni proprie anche tramite società fiduciarie, ma

questo ovviamente se relative a fattispecie presenti.

Ne deriva che gli articoli 2423 e 2423-bis sono stati così i riferimenti unicamente assunti quali  di redazioneprincipi generali

del bilancio d'esercizio in base ai quali:

a) il bilancio deve essere redatto con chiarezza e deve rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e

finanziaria della società ed il risultato economico dell'esercizio;

b) gli obblighi in tema di rilevazione, valutazione, presentazione ed informativa non sono stati applicati quando la loro

osservanza abbia effetti irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta.

c) a prescindere dalle semplificazioni concesse dal penultimo comma dell’articolo 2435-bis per la forma abbreviata, si è

comunque deciso di NON applicare il criterio cosiddetto del "costo ammortizzato" per la valutazione dei crediti e dei debiti e,

di conseguenza, i crediti sono stati valutati al loro valore di presunto realizzo, mentre tutti i debiti al loro valore nominale;

d) la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione dell'attività;

e) la rilevazione e la presentazione delle voci è stata effettuata tenendo conto della sostanza dell'operazione o del contratto

quando ciò fosse in contrasto con aspetti formali;

f) sono stati accertati esclusivamente gli utili effettivamente conseguiti alla data di chiusura dell'esercizio, escludendo

comunque quelli semplicemente attesi;

g) di conseguenza, si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza economica dell'esercizio, indipendentemente

dalla data del loro incasso o pagamento;

h) si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura di questo

esercizio, ma - ovviamente - prima della redazione del presente documento;

i) gli elementi eterogenei compresi nelle singole voci, se presenti, sono stati valutati separatamente;

l) per la definizione della competenza economica dei ricavi e dei costi iscritti nel conto economico:

-     i ricavi istituzionali  sono stati accertati "di competenza", e più precisamente per i beni(Voce A1 del conto economico)

commercializzati, solo allorquando siano stati consegnati entro la fine dell'esercizio e, negli altri casi, sia stato trasferito

il rischio di perdita del bene al Cliente; per quelli derivanti da prestazioni di servizi, alla data di ultimazione del servizio,

sempre che i clienti lo abbiano accettato e ne abbiano riconosciuto ed accettato il prezzo;

-     i costi della produzione, per conseguenza logico-temporale, sono stati accertati  soltanto se(Voce B del conto economico)

correlati con i ricavi d'esercizio ed accertati con gli stessi criteri di competenza previsti per i ricavi;

-     questa correlazione fra Ricavi e Costi, corollario fondamentale del "principio di competenza", esprime la necessità di

contrapporre ai ricavi dell'esercizio i relativi costi, siano essi certi o semplicemente presunti e non viceversa.

Funzione secondaria dei principi contabili nazionali

Per quanto attiene l'adozione dei "principi contabili nazionali"  viene confermato, come è ormai(cosiddetti "O.I.C.")

riconosciuto dalla più accreditata dottrina, che per le società che non hanno adottato i principi contabili internazionali (i
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 i principi contabili nazionalicosiddetti IAS/IFRS di emanazione Europea o gli US GAAP di emanazione statunitense),

svolgono un ruolo sicuramente di rilievo sotto l'aspetto tecnico, ma costituiscono comunque regole "secondarie" per le società

che adottano i principi contabili civilistici, non assurgendo essi a "fonte di diritto".

A tale conclusione si perviene anche dalla diretta lettura dell'articolo 9-bis del D. Lgs. 38/2005 secondo cui la Fondazione O.I.

C. "emana i principi contabili nazionali, ispirati alla migliore prassi operativa, per la redazione dei bilanci secondo le

disposizioni del Codice Civile".

Ne deriva che, anche nel presente bilancio, i principi contabili nazionali sono stati consultati soltanto in caso di "assenza

oggettiva" di "corretti principi contabili", cioè per le eventuali situazioni non regolate da norme cogenti civilistiche o dalla

prassi ragionieristica consolidata.

Relativamente alla loro applicazione sulle voci del bilancio dell’esercizio 2025, l’O.I.C. ha pubblicato a dicembre 2025 

 ai principi contabili nazionali, frutto del periodico aggiornamento degli standard per adattarli alla prassicinque modifiche

societaria e chiarire dubbi interpretativi. Tali cinque emendamenti riguardano i principi contabili 13 - Rimanenze, 16 –

Immobilizzazioni materiali, 24 - Immobilizzazioni immateriali, 25 - Imposte sul reddito e 31 - Fondo per rischi e oneri e

trattamento di fine rapporto, si applicheranno ai primi bilanci con esercizio a partire dal 1° gennaio 2026 ma possono essere

anticipati anche ai bilanci relativi al 2025. Fra quelli sopra citati, potrebbe essere importante la modificazione all’O.I.C. 25 in

tema di contabilizzazione dell’imposta sostitutiva dovuta per l’affrancamento delle riserve in sospensione di imposta. In

particolare, la versione aggiornata del principio specifica che l’imposta sostitutiva sia rilevata in contropartita al patrimonio

netto, senza individuare una specifica riserva; inoltre è stato indicato il trattamento contabile da seguire nel caso in cui la

società avesse invece iscritto, in sede di rilevazione della riserva da rivalutazione, una passività per imposte differite.

ASPETTI FISCALI: novità e conferme

L’organo amministrativo si è anche preoccupato di aggiornarsi anche sulle novità di tassazione del reddito derivante dall’utile

di bilancio qui oggetto di commento, al fine di poter accertare il più precisamente possibile le imposte (IRES ed IRAP)

gravanti sul reddito imponibile in base alle variazioni fiscali previste dalle normative vigenti che, storicamente, inquadravano

il ben noto argomento del cosiddetto “doppio binario” fra risultato di bilancio e risultato fiscale.

Su questo argomento occorre prendere atto che anche nel corso del 2025 il Fisco ha nuovamente palesato intenzioni

contrastanti rispetto alla dichiarata volontà di ridurre sempre più il divario fra i due risultati di cui sopra: basti pensare che il

Decreto Ministeriale del 27 giugno 2025 – volendo raccordare l’O.I.C. 34 (in presenza di accertamento di penali e resi a

e l’O.I.C. 16  con l’O.I.C. 31 storno dei ricavi) (in presenza di accertamento di costi di smantellamento e rimozione di cespiti)

 - ha nuovamente previsto una divergenza fra costi deducibili di competenza nel(in presenza di appositi Fondi Rischi)

bilancio civilistico, ma indeducibili dagli imponibili fiscali ai fini IRES ed IRAP.

Altro argomento delicato sul “doppio binario” è contenuto nel capo II del D.Lgs. 18 dicembre 2025 n. 192 nuovamente

intervenuto per modificare alcune disposizioni in materia di reddito di impresa con effetto sui bilanci dell’esercizio 2025 con

particolare riferimento alla gestione degli “errori contabili”. L’agenzia delle Entrate scrive testualmente: “il decreto

legislativo 18 dicembre 2025, n. 192, interviene a 360 gradi in ambito fiscale. Le novità riguardano, in primo luogo, il

regime delle imposte dirette sui redditi (Irpef-Ires), in continuità con il procedimento di revisione attuato dal Dlgs n. 192

”, ma, a ben vedere, è questa l’ennesima conferma/2024 ed adottato in base alla Legge delega fiscale (legge n. 111/2023)

della costante instabilità delle norme fiscali che dovrebbero invece dare sicurezza nella determinazione delle imposte sul

reddito.

Sta di fatto che, in materia di reddito d’impresa, il nuovo Decreto rafforza il cosiddetto “principio di derivazione rafforzata”

dal risultato civilistico , atteso (che dovrebbe quindi ridurre ulteriormente la problematica del doppio binario su accennata)
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che per i soggetti passivi Ires si realizza un ulteriore avvicinamento tra i valori fiscali ed i valori contabili nella

determinazione del reddito imponibile e con puntualizzazioni relative alle modalità di trattamento degli eventuali errori

contabili commessi in bilanci di esercizi precedenti.

Nello specifico:

1) l’articolo 3 del Decreto estende l’applicazione del principio anche alle micro-imprese che optano per la redazione del           

bilancio in forma abbreviata, e non più soltanto a quelle che optano per la redazione del bilancio in forma ordinaria;

2) l’articolo 4 del Decreto fissa nuove regole per la rilevanza fiscale delle  “ ”, con           correzioni di errori non rilevanti

semplificazione dei meccanismi ed estendendo la disciplina all'Irap.

In assenza di specifiche previsioni del Codice Civile, occorre riferirsi all’O.I.C. 29 che, nello specifico, prevede modalità

distinte in base alla rilevanza dell'errore. Gli errori non rilevanti si correggono nel conto economico dell'esercizio in

corso, mentre quelli rilevanti richiedono una rettifica nel patrimonio netto. Dall’esercizio che ha inizio nel corso del

2025, la correzione dell’errore contabile ha rilievo fiscale diretto nell'anno in cui viene contabilizzata, evitando la

necessità di dover presentare dichiarazioni integrative.

Trattandosi di un argomento molto delicato, l’organo amministrativo è stato informato ed ha preso atto delle seguenti

caratteristiche della nuova possibilità di correggere – con valenza anche fiscale - eventuali errori commessi nella

redazione del bilancio con le seguenti ulteriori precisazioni:

•        solo per i soggetti che sottopongono obbligatoriamente il bilancio d'esercizio a revisione legale dei conti, al ricorrere

di alcune specifiche condizioni assumono rilevanza fiscale ai fini Ires e Irap gli errori contabili non rilevanti;

•        più specificatamente, tali errori vengono presi in considerazione a condizione che la correzione sia stata effettuata:

a) entro la data di chiusura dell'esercizio successivo a quello in cui i relativi elementi, patrimoniali o reddituali,             

sono stati erroneamente rilevati o avrebbero dovuto esserlo;

b) prima che i soggetti interessati abbiano avuto formale conoscenza della data di inizio di accessi, ispezioni,           

verifiche o altre attività amministrative di accertamento.

•        ai soli fini Irap è prevista, quale ulteriore condizione per la rilevanza fiscale di tali componenti reddituali, che sia il

valore della produzione netta relativo al periodo d'imposta in cui è effettuata la correzione sia quello in cui i relativi

elementi, patrimoniali o reddituali, avrebbero dovuto essere correttamente rilevati, non siano negativi, anche non

tenendo conto dei già menzionati elementi (articoli 4 e 7).

Chiarito quanto sopra, ai fini della redazione del bilancio qui oggetto di commento, le norme fiscali non hanno subito altre

rilevanti variazioni rispetto a quelle che erano state introdotte dalla legge di bilancio per il 2025 (l’IRES “premiale” al 20%

anziché al 24% in caso di reinvestimento degli utili in beni dell’industria 4.0 e 5.0 e di incrementi occupazionali e il requisito

della tracciabilità per poter dedurre dal reddito imponibile i rimborsi delle spese di trasferta ai dipendenti e delle spese di

.rappresentanza ed omaggi)

Struttura e contenuto del prospetto di bilancio

Lo stato patrimoniale, il conto economico e le informazioni di natura contabile contenute nella presente nota integrativa sono

conformi alle scritture contabili, da cui sono stati direttamente desunti.

Ai sensi dell’art. 2424 del codice civile si conferma che non esistono elementi dell'attivo o del passivo che ricadano sotto più

voci del prospetto di bilancio.

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile
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Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe per la rappresentazione veritiera e

corretta del presente bilancio ai sensi del quinto comma dell’articolo 2423 del Codice Civile.

Cambiamenti di principi contabili

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe ai criteri di valutazione ai sensi del

secondo comma dell’articolo 2423-bis del Codice Civile.

Correzione di errori rilevanti

Fattispecie non presente.

Problematiche di comparabilità e di adattamento

Ai sensi dell'art. 2423-ter del Codice Civile, si precisa che tutte le voci di bilancio sono risultate comparabili con quelle

dell'esercizio precedente; non vi è stata pertanto necessità di adattare alcuna voce del prospetto economico e patrimoniale per

la loro comparazione sinottica del biennio oggetto di commento.

Criteri di valutazione applicati

Ribadendo quanto già scritto al capitolo “CRITERI DI REDAZIONE”, l’unica deroga ai criteri di valutazione previsti dall’

articolo 2426 è contenuta nel penultimo comma dell’articolo 2435-bis secondo il quale le società che redigono il bilancio in

forma abbreviata, in deroga a quanto disposto dall'articolo 2426, hanno la facoltà di iscrivere  i titoli al costo di acquisto (a)

  i crediti al valore di presumibile realizzo e  i debiti al valore nominale (num. 9 del primo comma dell’art. 2426); (b) (c) (num.

8 del primo comma dell’art. 2426).

La società, alla data di chiusura dell’esercizio, non detiene crediti o debiti in valuta estera.  

 

Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali che, nella sostanza e nel caso di specie, riguardano esclusivamente spese pluriennali

capitalizzate, sono state iscritte nell’attivo di stato patrimoniale al costo di acquisto e/o di produzione e sono ammortizzate in

quote costanti in funzione della loro utilità futura.

Il loro valore è esposto al netto dei fondi di ammortamento e delle svalutazioni.

Pertanto, e per chiarezza, si conferma che non risultano iscritti alla voce B-I dell’attivo valori riconducibili a veri e propri

“BENI immateriali”, ma bensì di “COSTI A DURATA PLURIENNALE limitata nel tempo”.

Su tali costi:

1. il criterio di ammortamento di tali costi è stato applicato con sistematicità ed in ogni esercizio, in relazione alla                   

residua possibilità di utilizzazione economica di ogni singolo bene o spesa;

2. si conferma che non è stata mai eseguita alcuna rivalutazione monetaria – anche ai sensi di quanto richiesto dall’art.                   

10 della legge 19 marzo 1983, n. 72, e così come anche richiamato dalle successive leggi di rivalutazione monetaria;
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3. non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1, n. 3 del codice civile in quanto, come previsto                   

dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di potenziali perdite durevoli di valore delle

immobilizzazioni immateriali.

Costi di impianto e di ampliamento

I costi di impianto e di ampliamento sono stati iscritti nell'attivo di stato patrimoniale poiché aventi utilità pluriennale.

Beni immateriali

In ogni caso il dettaglio  completo della voce B-I dell’Attivo Immobilizzato è il seguente:

Voci Costo Residuo Costo sostenuto Coefficiente

Costi di impianto e di ampliamento 513 1.284 20%

Spese di manutenzione su Immobili di terzi 12.332 90.677 6,76 %

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 0 1.625 Tot.ammortiz.

Altre spese di manutenzione 0 4.541 Tot. ammortiz.

TOTALE 12.845 98.627  

Immobilizzazioni materiali

Il costo dei beni iscritti nelle immobilizzazioni materiali è stato rilevato alla data in cui è avvenuto il trasferimento dei rischi e

dei benefici connessi alla loro acquisizione e risultano iscritti in bilancio al costo di acquisto, aumentato degli oneri accessori

sostenuti fino alla loro entrata in funzione.

Anche tali beni risultano esposti nell’attivo di bilancio al netto dei fondi ammortamento raggruppati in classi omogenee per

natura.

Il loro valore contabile è stato ripartito tra gli esercizi nel corso dei quali gli stessi verranno utilizzati.

Tale procedura è attuata mediante il consueto stanziamento sistematico a conto economico di quote di ammortamento

corrispondenti a piani prestabiliti, definiti al momento in cui il bene è reso disponibile e pronto all’uso, con riferimento alla

presunta residua possibilità di suo utilizzo.

Non esistono beni considerati ad utilizzazione illimitata nel tempo.

I criteri di ammortamento delle immobilizzazioni materiali non sono variati rispetto a quelli applicati nell’esercizio

precedente.

Si precisa che, anche per l’esercizio 2025 come per l’esercizio 2024 i criteri di conteggio delle quote di ammortamento non

sono stati modificati.

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 10 della legge 19 Marzo 1983, n.72, così come anche richiamato dalle successive leggi di

rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni materiali tuttora esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita alcuna

rivalutazione monetaria.

Si evidenzia che non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1, n. 3 del codice civile in quanto, come

previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di potenziali perdite durevoli di valore delle

immobilizzazioni materiali.

I coefficienti di ammortamento applicati sui beni entrati o rimasti in funzione nell’esercizio 2025 risultano quelli riportati nel

prospetto seguente.
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Voce delle immobilizzazioni materiali Coefficienti di ammortamento
Impianti di condizionamento 15%
Impianti generici 15%
Impianti specifici Completamente ammortizzati
Macchinari automatici 15%
Attrezzatura varia e minuta 15%
Attrezzatura specifica 12,50%
Mobili e arredi 15%
Mobili e macchine ordinarie d’ ufficio 12%
Macchine d’ufficio elettroniche 20%
Telefonia Mobile 15%

Per completezza si precisa che gli investimenti compiuti ed entrati in funzione nel corso dell’esercizio riguardano unicamente

la categoria dei “Mobili ed arredi” per euro 2.623 riferiti all’acquisto di una scaffalatura.

Operazioni di locazione finanziaria

La società non possiede beni acquisiti in locazione finanziaria.

Crediti iscritti nell'attivo circolante

Gli elementi dell’Attivo Circolante sono valutati secondo quanto previsto dai numeri da 8 a 11-bis dell’articolo 2426.

Eventuali ulteriori precisazioni saranno indicate nei successivi punti in dettaglio.

I crediti iscritti nell'attivo circolante sono iscritti nell’attivo circolante al loro valore nominale dedotto unicamente il fondo di

svalutazione di euro 562.

Tale scelta, rispetto a quello del cosiddetto metodo del “costo ammortizzato” è espressamente concessa per la forma

abbreviata del bilancio sempre dall’articolo 2435-bis del Codice Civile.

Sotto l’aspetto sostanziale, esaminata la natura dei crediti, si è deciso di accantonare una somma pari allo 0,5% dei crediti

verso clienti risultati dal Bilancio, ciò al fine di calmierare il rischio “indistinto”, vista l’assenza di precisi rischi su singoli

crediti e quindi senza validi presupposti circa la valutazione del rischio di solvibilità della Clientela (quasi tutta “privata” o

verso Enti pubblici).

Ratei e risconti attivi

I ratei ed i risconti attivi sono stati calcolati sulla base del principio della loro competenza economica, adottando

prioritariamente il principio del cosiddetto “pro-rata temporis”.

In assenza di “ratei attivi”, i risconti attivi  (euro 17.1149 sono riferiti alla ripartizione parziale del costo sostenuto nel 2025

all’esercizio successivo essendo quasi tutti relativi ai premi di ed a quote di canoni per servizi informatici e nel Web.

Patrimonio netto

Le voci sono esposte in bilancio al loro valore contabile secondo le indicazioni contenute nel principio contabile OIC 28.
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Debiti

I debiti sono stati esposti in bilancio al loro valore nominale, avvalendosi della facoltà concessa dall'art. 2435-bis del codice

civile.

Ratei e risconti passivi

Anche i ratei ed i risconti passivi sono stati accertati con lo stesso metodo esposto più sopra per i ratei ed i risconti attivi.

In dettaglio, i ratei passivi (euro 160) si riferiscono a quote di costo di utenze addebitate ad inizio 2026, ma di competenza

dell’esercizio 2025;   i risconti passivi (euro 38.106) sono riferiti a corrispettivi già fatturati integralmente ai Clienti per

prestazioni prenotate e/o iniziate a fine esercizio 2025, ma non ancora terminate: trattasi della valorizzazione delle quote dei

cosiddetti “abbonamenti”   per prestazioni da effettuarsi a partire dall’esercizio successivo. A tal fine, per rispettare il

principio della sinotticità fra ricavi e costi effettivamente realizzati e sostenuti nello stesso esercizio, si è rilevata la quota di

risconto per  ogni singolo abbonamento con il criterio del cosiddetto “tempo economico” cosicché l’imputazione del ricavo

nell’esercizio di competenza viene rilevata come precisato dal principio contabile OIC 18.  

Altre informazioni

Operazioni con obbligo di retrocessione a termine

La società, ai sensi dell'art.2427 n. 6-ter del codice civile, attesta che nel corso dell'esercizio non ha posto in essere alcuna

operazione soggetta all'obbligo di retrocessione a termine.
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Nota integrativa abbreviata, attivo

Di seguito si analizzano nel dettaglio i movimenti delle singole voci di bilancio, secondo il dettato della normativa vigente.

Immobilizzazioni

Movimenti delle immobilizzazioni

Nel presente paragrafo della nota integrativa si analizzano i movimenti riguardanti le immobilizzazioni immateriali, materiali

e finanziarie.

Per ciascuna voce delle immobilizzazioni è stato specificato:

1. il costo storico;                   

2. le precedenti rivalutazioni, svalutazioni ed ammortamenti delle immobilizzazioni esistenti all'inizio dell'esercizio;                   

3. le acquisizioni, gli spostamenti da una voce ad un’altra, le alienazioni e le eliminazioni avvenute nell'esercizio;                   

4. le rivalutazioni, le svalutazioni e gli ammortamenti effettuati nell'esercizio;                   

la consistenza finale dell'immobilizzazione.

Immobilizzazioni immateriali Immobilizzazioni materiali Totale immobilizzazioni

Valore di inizio esercizio

Costo 98.127 305.698 403.825

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 78.878 196.872 275.750

Valore di bilancio 19.249 108.826 128.075

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni - 2.623 2.623

Ammortamento dell'esercizio 6.404 21.384 27.788

Altre variazioni - 687 687

Totale variazioni (6.404) (18.074) (24.478)

Valore di fine esercizio

Costo 98.127 307.634 405.761

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 85.282 218.256 303.538

Valore di bilancio 12.845 89.378 102.223

Per il dettaglio delle variazioni si rinvia a quanto già scritto al precedente capitolo “IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI”.

Operazioni di locazione finanziaria

La società alla data di chiusura dell’esercizio non ha in corso alcun contratto di leasing finanziario.  

Attivo circolante

Gli elementi dell’Attivo Circolante sono valutati secondo quanto previsto dai numeri da 8 a 11-bis dell’articolo 2426.

Eventuali ulteriori precisazioni saranno indicate nei successivi punti in dettaglio.

Ulteriori informazioni circa i criteri utilizzati sono indicati nei paragrafi delle rispettive voci di bilancio.

Crediti iscritti nell'attivo circolante
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Come già anticipato nell’introduzione del presente paragrafo, i crediti iscritti nell’attivo circolante sono stati valutati al

presumibile valore di realizzo, avvalendosi della facoltà di non applicazione del criterio del costo ammortizzato concessa dall’

articolo 2435-bis del Codice Civile; l’adeguamento a tale valore è stato effettuato mediante stanziamento di un fondo

svalutazione INDISTINTO dell’ammontare di euro 561.

 

Descrizione Dettaglio
Consist. 
iniziale

Increm.
Spost. 
nella 
voce

Spost. 
dalla 
voce

Decrem.
Consist. 

finale
Variaz. 

assoluta
Variaz. 

%

Crediti                  

 
Fatture da emettere 
a clienti terzi

17.757 8.307 - - 15.485 10.579 7.178- 40-

  Clienti terzi Italia 19.878 198.948 - - 216.399 2.427 17.451- 88-

 
Fatture da emettere 
a imprese sorelle

414 44 - - 413 45 369- 89-

 
Note credito da 
emettere a clienti 
terzi

- - - - 205 205- 205- -

 
Clienti imprese 
sorelle

- - - - - - - -

 
Anticipi a fornitori 
terzi

135 25.206 - - 25.249 92 43- 32-

 
Fondo svalutaz. 
crediti verso clienti

497- - - - 64 561- 64- 13

  Crediti vari v/terzi 146 1.414 - - 276 1.284 1.138 779

  INAIL c/anticipi 855 183 - - 957 81 774- 91-

  INPS c/recuperi vari - 73 - - - 73 73 -

 
Erario c
/liquidazione IVA

98 6.863 - - 6.904 57 41- 42-

 
Erario c/riten.su 
redd.lav.dipend.e 
ass.

- 11.564 3.452- - 7.923 189 189 -

 
Addizionale 
regionale

- 1.051 58- - 830 163 163 -

 
Addizionale 
comunale

- 519 - - 440 79 79 -

 
Erario c/rimb.rit.
subite e cred.
imposta

- 100 - - - 100 100 -

 
Erario c/acconti 
IRES

470 59.495 - - 55.596 4.369 3.899 830

 
Erario c/acconti 
IRAP

2.886 - - 2.886 - - 2.886- 100-

  Totale 42.142 313.767 3.510- 2.886 330.741 18.772 23.370-  

 

Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide sono valutate con i seguenti criteri:
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1. denaro, al valore nominale;                   

2. depositi bancari e assegni in cassa, al presumibile valore di realizzo. Nel caso specifico, il valore di realizzo                                     

coincide con il valore nominale.

 

Descrizione Dettaglio
Consist. 
iniziale

Increm.
Spost. 
nella 
voce

Spost. 
dalla 
voce

Decrem.
Consist. 

finale
Variaz. 

assoluta
Variaz. 

%

Disponibilita' 
liquide                  

  Banca c/c 632.979 1.196.599 - - 1.366.683 462.895 170.084- 27-

  Cassa contanti 2.480 930.405 - - 930.286 2.599 119 5

  Totale 635.459 2.127.004 - - 2.296.969 465.494 169.965-  

 

Oneri finanziari capitalizzati

Tutti gli interessi e gli altri oneri finanziari sono stati interamente spesati nell'esercizio. Ai fini dell’art. 2427, comma 1, n. 8

del codice civile si attesta quindi che non sussistono capitalizzazioni di oneri finanziari.
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Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto

Le poste del patrimonio netto e del passivo dello stato patrimoniale sono state iscritte in conformità con i principi contabili

nazionali, nelle successive sezioni sono indicati i criteri applicati nello specifico.

Di seguito si analizzano nel dettaglio i movimenti delle singole voci di bilancio, secondo il dettato della normativa vigente.

Patrimonio netto

Le voci sono esposte in bilancio al loro valore contabile secondo le indicazioni contenute nel principio contabile O.I.C. 28.

 

Descrizione
Consist. 
iniziale

Increm.
Spost. 

nella voce
Spost. 

dalla voce
Decrem. Arrotond.

Consist. 
finale

Variaz. 
assoluta

Variaz. 
%

Capitale 10.000 - - - - - 10.000 - -

Riserva legale 2.000 - - - - - 2.000 - -

Altre riserve 500.001 100.000 - - 384.228 2- 215.771 284.230- 57-

Utili (perdite) 
portati a nuovo

15.772 54.331 - - 15.772 - 54.331 38.559 244

Utile (perdita) 
dell'esercizio

154.331 162.451 - - 154.331 - 162.451 8.120 5

Totale 682.104 316.782 - - 554.331 2- 444.553 237.551- 35-

Le variazioni due variazioni del patrimonio netto intervenute nel corso dell’esercizio sono riferite a:

1. distribuzione di dividendo per complessivi euro 400.000 con delibera assemblea del 13 gennaio 2025;                   

2.  destinazione dell’utile di esercizio 2024 pari a Euro 154.331 ad incremento della riserva straordinaria                                     

atteso che la riserva legale ha già raggiunto il limite di legge, la differenza di euro 54.331 rinviata “a

nuovo”.

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto

 

Descrizione Tipo riserva
Possibilità di 

utilizzo
Quota 

disponibile
Quota 

distribuibile
Quota non 
distribuibile

Capitale          

  Capitale E 10.000 - 10.000

Totale     10.000 - 10.000

Riserva legale          

  Capitale A;B;C 2.000 - 2.000

Totale     2.000 - 2.000

Altre riserve          

  Capitale A;B;C 215.771 215.771 -

Totale     215.771 215.771 -

Utili (perdite) portati a nuovo          

  Capitale A;B;C 54.331 54.331 -

Totale     54.331 54.331 -

Totale Composizione voci PN     282.102 270.102 12.000
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LEGENDA: "A" aumento di capitale; "B" copertura perdite; "C" distribuzione soci; "D" per altri vincoli statutari; "E" 
altro

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Il TFR è stato calcolato conformemente a quanto previsto dall'art. 2120 del codice civile, tenuto conto delle disposizioni

legislative e delle specificità dei contratti e delle categorie professionali, e comprende le quote annue maturate e le

rivalutazioni effettuate sulla base dei coefficienti ISTAT.

L'ammontare del fondo è rilevato al netto degli acconti erogati e delle quote utilizzate per le cessazioni del rapporto di lavoro

intervenute nel corso dell'esercizio e rappresenta il debito certo nei confronti dei lavoratori dipendenti alla data di chiusura del

bilancio.

 

Descrizione Dettaglio
Consist. 
iniziale

Accanton. Utilizzi
Consist. 

finale

Trattamento di fine rapporto di 
lavoro subordinato          

  Fondo TFR 2.917 6.659 3.181 6.395

  Totale 2.917 6.659 3.181 6.395

Si precisa che l’importo del T.F.R. maturato a favore dei dipendenti per euro 6.659 mentre nel corso dell’esercizio sono stati

trasferiti a fondi complementari euro 3.169, la differenza di euro 12 è da attribuire all’imposta sostitutiva.

Debiti

Gli elementi del passivo dello stato patrimoniale sono valutati al valore nominale secondo quanto previsto dall’articolo 2435-

bis del Codice Civile, in deroga a quanto previsto dall’articolo 2426 punto 8 del Codice Civile.

Di seguito vengono riportati ulteriori dettagli sulla composizione della presente voce

 

Descrizione Dettaglio
Consist. 
iniziale

Increm.
Spost. 
nella 
voce

Spost. 
dalla 
voce

Decrem.
Consist. 

finale
Variaz. 

assoluta
Variaz. 

%

Debiti                  

 
Fatture da 
ricevere da 
fornitori terzi

57.492 72.149 - - 57.492 72.149 14.657 25

 
Fornitori terzi 
Italia

17.414 57.351 - - 64.026 10.739 6.675- 38-

 
Fornitori imprese 
sorelle

- 615 - - 522 93 93 -

 
Note credito da 
ricevere da fornit.
terzi

500- - - - 500- - 500 100-

 
Fornitori terzi 
Estero

100 10.490 - - 10.590 - 100- 100-

 
Erario c/riten.su 
redd.lav.dipend.
e ass.

3.456 - - 3.451 4 1 3.455- 100-
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  Erario c/rit.redd.
lav.aut.,agenti,
rappr.

915 13.070 - - 11.818 2.167 1.252 137

 
Erario c/imposte 
sostitutive su 
TFR

2 11 - - 7 6 4 200

 
Addizionale 
regionale

58 - - 57 - 1 57- 98-

 
Erario c/acconti 
IRAP

- 14.084 2.886- - 9.421 1.777 1.777 -

 
Debito per imp.
bollo su fatt.
elettr.

128 7.092 - - 6.168 1.052 924 722

  INPS dipendenti 6.051 27.007 - - 30.056 3.002 3.049- 50-

 
INPS c
/retribuzioni 
differite

1.325 2.363 - - 1.325 2.363 1.038 78

 
Debiti v/fondi 
previdenza 
complementare

1.343 3.169 - - 3.854 658 685- 51-

 
Enti 
previdenziali e 
assistenziali vari

213 2.553 - - 1.723 1.043 830 390

 
Anticipi da clienti 
terzi e fondi 
spese

- 56.888 - - 56.539 349 349 -

 
Debiti diversi 
verso imprese 
collegate

- 3.242 - - 3.242 - - -

 
Deb.v/em.car.
cred./deb.altri 
sist.pag

- 225 - - 225 - - -

 
Debiti diversi 
verso terzi

597 3.298 - - 1.286 2.609 2.012 337

 
Personale c
/retribuzioni

8.090 81.343 - - 81.110 8.323 233 3

 
Dipendenti c
/retribuzioni 
differite

4.573 8.055 - - 4.573 8.055 3.482 76

 
Personale c
/arrotondamenti

1 4 - - 4 1 - -

  Totale 101.258 363.009 2.886- 3.508 343.485 114.388 13.130  

Il dettaglio sopra fornito non si reputa necessiti di ulteriori spiegazioni.

Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2427, comma 1, n.6 del codice civile, si attesta che non esistono debiti di durata superiore a

cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali.  

Debiti non assistiti da garanzie reali Totale

Ammontare 114.388 114.388

Non esistono debiti di durata superiore a cinque anni.
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Nota integrativa abbreviata, conto economico

Pur se le informazioni di natura economica o comunque concernenti il conto economico richieste dall’articolo 2427 sono

indicate ai punti 10, 11, 12 e 13, con le semplificazioni contenute nell’articolo 2435-bis, esse riguardano unicamente quelle

specificate al numero 13 e cioè “l'importo e la natura dei singoli elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza

eccezionali” (vedasi infra capitolo apposito).

Tuttavia, come già scritto nelle “Considerazioni preliminari”, si reputa opportuno fornire qualche ulteriore informazione in

merito all’andamento della gestione dell’esercizio 2025 per consentire ai lettori di formarsi un giudizio più completo circa le

cause che hanno generato il risultato netto accertato e, di conseguenza, la variazione da esso generata al Patrimonio Netto

rispetto all’esercizio precedente.

Si precisa che l’attività svolta dalla società che non è mutata e consiste nell’erogazione di prestazioni di riabilitazione e di

rieducazione dei pazienti negli ambiti della fisioterapia, idroterapia, kinesiterapia, onde d’urto e terapia strumentale tramite la

collaborazione di medici specialisti: tale attività è coerente con l’oggetto principale dello statuto sociale, pubblicato ai fini

camerali e dichiarato ai fini fiscali. Ne deriva che i proventi istituzionali iscritti alla voce A-1)  del conto(euro 1.117.821)

economico sono tutti derivanti dallo svolgimento di tale attività.

Il conto economico fornisce una rappresentazione delle operazioni avvenute nell’esercizio e che influenzano direttamente il

risultato netto economico, mediante la sintesi dei componenti positivi e negativi riclassificati secondo le voci di bilancio

previste dall’art. 2425.

Tali componenti risultano iscritti in bilancio secondo quanto previsto dall’articolo 2425-bis e distinti per natura a seconda

della loro genesi rispetto all’attività svolta dall’impresa: caratteristica dell’attività ( , finanziaria ( e per leA-B) voce C) 

eventuali rettifiche di valore delle attività finanziarie (voce D).

Per la particolare attività svolta dalla società ( e come già chiarito più sopra inservizi per la diagnosi e riabilitazione medica) 

tema di risconti passivi, i ricavi sono iscritti in bilancio per competenza e perciò quando la prestazione è stata effettuata, 

eventualmente al netto dei resi, abbuoni, sconti e premi, nonché delle eventuali imposte direttamente connesse agli stessi.

Pertanto, l’attività caratteristica identifica le componenti economiche generate da operazioni che si manifestano in via

continuativa e nel settore tipico, che identificano e qualificano la parte peculiare e distintiva dell’attività economica svolta

dalla società e per la quale la stessa è finalizzata.

Detto ciò, pur se la trattazione di sotto riportati argomenti non è obbligatoria, viene reputato logico ed opportuno fornire le

seguenti ulteriori informazioni per meglio comprendere e giudicare il significato sostanziale dei valori presenti nel bilancio.

Il risultato netto dell’esercizio 2025 (coincidente con l’anno solare) è costituito da un utile netto di Euro 162.451 rispetto a

Euro 154.331 dello scorso esercizio, con un incremento di Euro 8.120 (+5,26%).

L’attività finanziaria è costituita da operazioni che generano proventi e oneri di natura finanziaria.

In via residuale, l’attività accessoria è costituita dalle operazioni che generano componenti di reddito che fanno parte dell’

attività ordinaria ma non rientrano nell’attività caratteristica e finanziaria.

Valore della produzione

I ricavi tipici sono iscritti in bilancio per competenza, al netto dei resi, abbuoni, sconti e premi, nonche' delle imposte

direttamente connesse agli stessi nella voce A-1): essi sono aumentati di euro 47.034 rispetto al 2024, passando da euro

1.070.787 ad euro 1.117.821 (+4,39%).
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In via residuale l’attività caratteristica include anche i proventi e costi generati dalle cosiddette attività “accessorie” (Voci A5

 cioè quelle derivanti dalle operazioni collegate indirettamente all’attività tipica (o istituzionale)e B14 del conto economico),

della società e che non rientrano nella voce “A-1” (per ricavi) e nelle altre fattispecie di costi, ivi compresi gli eventuali

proventi e costi non di competenza dell’esercizio, se non riclassificabili “per natura” nella corretta voce di originaria

appartenenza.

•         la voce A.5) del conto economico, pari a euro 7.075 rispetto a euro 12.881 dello scorso esercizio costituisce lo 0,63% del

valore della produzione rispetto a 1,18% dello scorso esercizio, e quindi senza alcuna influenza determinante o

sostanziale né sul valore della produzione totale né sul risultato d’esercizio;

•         la voce B.14) del conto economico, pari a euro 56.240 (rispetto ad euro 70.484 del 2024) costituisce il 6,28% dei costi

della produzione rispetto all’8,27% del 2024 con una riduzione di euro 14.244, grazie all’assenza di costi non di

competenza presenti nel bilancio precedente e nonostante l’aumento del costo per esami-omaggio promozionali, già

commentati più sopra.

In ogni modo il valore della produzione è così ulteriormente dettagliato, per completezza:

 

Voce Descrizione Dettaglio 2025 2024
Variaz. 

assoluta
Variaz. 

%

1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni          

    Prestazioni sanitarie 1.116.722 1.070.787 45.935 4

   
di completamento da esercizio 
precedente

1.268 - 1.268 -

    di storno da esercizio precedente (169) - (169) -

    Totale 1.117.821 1.070.787 47.034  

  Ricavi e proventi diversi          

   
Bolli riaddebitati su fatture 
emesse

7.072 6.586 486 7

    sopravvenienze attive ordinarie - 67 (67) (100)

    Arrotondamenti attivi diversi 3 4 (1) (25)

    Altri ricavi e proventi imponibili - 5.000 (5.000) (100)

   
Plusv.civilistica da alienazione 
cespiti

- 1.224 (1.224) (100)

    Totale 7.075 12.881 (5.806)  

 

Costi della produzione

I costi ed oneri sono imputati per competenza e secondo natura, al netto dei resi, abbuoni, sconti e premi, nel rispetto del

principio di correlazione con i ricavi, ed iscritti nelle rispettive voci secondo quanto previsto dal principio contabile OIC 12.

 Per quanto riguarda gli acquisti di beni, i relativi costi sono iscritti quando si è verificato il passaggio sostanziale e non

formale del titolo di proprietà assumendo quale parametro di riferimento, per il passaggio sostanziale, il trasferimento dei

rischi e benefici.  Nel caso di acquisto di servizi, i relativi costi sono iscritti quando il servizio è stato ricevuto, ovvero quando

la prestazione si è conclusa, mentre, in presenza di prestazioni di servizi continuative, i relativi costi sono iscritti per la quota

maturata.
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Entrando più nello specifico e richiamando quanto già scritto nelle “premesse storiche e sostanziali”, le componenti di costo

da segnalare per entità e variazione rispetto all’esercizio precedenti incluse nelle macro-voci del conto economico sono le

seguenti:

Voce B6): spese per acquisto di beni: Euro 11.070 sono diminuiti in valore assoluto di 165 euro e l’incidenza sui ricavi di

circa l’1% risulta coerente anche con i valori dell’esercizio precedente;

Voce B7): spese per acquisto di servizi: Euro 537.002 aumentate in valore assoluto di euro 49.756 euro; la componente più

significativa ovviamente riguarda il costo delle prestazioni professionali dei medici e dei paramedici direttamente connesse

alla produzione dei ricavi passati da euro 393.368 del 2024 ad euro 433.129 del 2025 (+10% circa) e con un’incidenza sui

ricavi passata dal 37% al 39%;  

Voce B8): spese per godimento beni di terzi: sostanzialmente stabili (Euro 133.144 contro euro 134.551 dello scorso

esercizio): l’importo è quasi tutto riferito ai canoni di locazione dell’immobile di Piazza Araceli (Euro 124.218) oltre che a

canoni di utilizzo di package software tecnico per Euro 8.926.

Voce B9) le spese per il personale dipendente sono esattamente in linea con quelle dello scorso esercizio: Euro 130.817

contro euro 130.548 dello scorso esercizio così come la loro incidenza sui ricavi stabile intorno al 12%;

Voce B10) stessa conclusione riguarda l’entità degli ammortamenti: Euro 28.852 contro Euro 28.659 dello scorso esercizio

con un’incidenza sui ricavi sempre pari al 3%;

Voce B14) oneri diversi di gestione: tale voce è già stata commentata ad inizio capitolo.

Proventi e oneri finanziari

La parte “C)” del conto economico evidenzia l’effetto economico che la struttura finanziaria della società genera sul risultato

di esercizio e, ovviamente, viene tenuta separata dal valore e dai costi della produzione  in quanto di origine(parti “A”e “B”)

diversa ed in un certo senso ad esse “strumentale” per sostenere i flussi di cassa derivanti dalle vendite se insufficienti ad

effettuare entro le scadenze pattuite i pagamenti dei fattori della produzione interni  ed esterni (costo del lavoro in primis)

.(Fornitori)

Premesso ciò, risulta di tutta evidenza che il saldo netto della voce “C)” non ha alcuna rilevanza sostanziale sul risultato

netto, avendo un saldo netto di 4 euro.

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza 
eccezionali

In premessa si ricorda che con il D.Lgs. n. 139/2015 il Legislatore ha recepito il contenuto della Direttiva Europea n. 2013/34

/UE che, fra l’altro, ha eliminato dal conto economico – a partire dal Bilancio dell’esercizio 2016 - la cosiddetta “Area

Straordinaria” identificata dalla sezione “E” con le due voci E.20 ed E.21.

Tale ablazione ha generato anche la revisione del principio contabile O.I.C. 12 stabilendo che gli oneri ed i proventi di entità

o incidenza eccezionale per cui è possibile identificare in maniera univoca una specifica voce di imputazione in base alla

natura ed alla tipologia dell’operazione, debbano essere allocati nella voce specifica del conto economico ritenuta

logicamente coerente ed appropriata in base alla natura del ricavo/costo; mentre gli oneri ed i proventi per i quali non sia

possibile identificare una precisa collocazione, devono essere imputati alla voce in base alla tipologia di evento che ha

generato il costo o il ricavo. Sovente i ricavi ed i costi “straordinari” per eventi eccezionali non attribuibili ad una scelta

volontaria effettuata, vengono iscritti o nella voce A-5 per i ricavi, o nella voce B-14) per i costi.
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Pertanto, con tale premessa, si comunica che nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 non sono stati accertati elementi di

ricavo o di costo di entità od incidenza eccezionali oggetto di commento.

Fattispecie non presente.                                  

Fattispecie non presente.

Fattispecie non precedente.

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

La società ha provveduto allo stanziamento delle consuete imposte ordinarie sul reddito imponibile  (24% a titolo di I.R.E.S.)

e sullo specifico imponibile previsto per l’I.R.A.P. (3,90%)  a carico dell’esercizio sulla base dell’applicazione delle norme

tributarie vigenti. Non sono state accertate imposte relative ad esercizi precedenti né imposte anticipate o differite.

Nello specifico trattasi di euro 55.126 per I.R.E.S. e di euro 11.198 per I.R.A.P.

Imposte differite e anticipate

Come sopra scritto, nel presente bilancio non risultano iscritte imposte per differenze temporanee da componenti positivi o

negativi di reddito di competenza di esercizi diversi da quello chiuso al 31 dicembre 2025.

Fattispecie non presente.

Fattispecie non presente.
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Nota integrativa abbreviata, altre informazioni

Di seguito vengono riportate le altre informazioni richieste dal codice civile.

Dati sull'occupazione

Nel seguente prospetto è indicato il numero medio dei dipendenti, e calcolato sulla base del cosiddetto metodo “U.L.A.”

(Unità Lavorativa Annua” .

Numero medio

Impiegati 4

Totale Dipendenti 4

Al 31 dicembre 2025 risultano in forza 4 impiegati.

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto

La società non ha deliberato compensi, né esistono anticipazioni e crediti, a favore dell'Organo Amministrativo. Inoltre la

stessa non ha assunto impegni per conto di tale organo per effetto di garanzie di qualsiasi tipo prestate.  

L’amministratore Unico ha rinunciato a qualsiasi compenso.

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

Non esistono impegni, garanzie o passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale.

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

Nel corso dell’esercizio sono state poste in essere operazioni con parti correlate di modico valore; si tratta di operazioni

concluse con società “sorelle” effettuate in ogni caso a condizioni di mercato e pertanto, in base alla normativa vigente, non

viene fornita alcuna informazione aggiuntiva.  

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Nel corso dell’esercizio non è stato posto in essere alcun accordo non risultante dallo stato patrimoniale.  

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Oltre a quanto già esposto e con riferimento al punto 22-quater dell'art. 2427 del codice civile, non si segnalano fatti di rilievo

successivi alla chiusura dell'esercizio che abbiano inciso in maniera rilevante sull'andamento patrimoniale, finanziario ed

economico della società in questi primi mesi dell’anno 2026.

Riprendendo quanto scritto nelle premesse, occorre subito ribadire che la società - operante nel settore sanitario quale centro

diagnostico - dovrebbe risentire in modo molto meno diretto degli effetti derivanti dall’attuale situazione geo-politica

internazionale, atteso che la sua attività è esclusivamente rivolta a fornire servizi di diagnosi e cura alle persone che gravitano

nella zona in cui opera.
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Semmai le cause che possono ostacolare il perseguimento della continuità aziendale e dei programmi di sviluppo ulteriore

dell’attività per migliorare l’efficienza interna e la redditività da reimpiegare in investimenti tecnologicamente avanzati, sono

da ricercare (1) nell’attuale e constatato calo di medici e di tecnici operatori che generano anche scelte e provvedimenti delle

Aziende Sanitarie pubbliche tese a disincentivare le collaborazioni professionali verso il settore privato ed a favorirne l’

assunzione presso le strutture pubbliche nonché (2) nelle ultime modificazioni apportate alla legge n. 24 dell’8 marzo 2017

(cosiddetta “Gelli-Bianco”) in tema di responsabilità civili e penali e di obbligo di attivare un sistema interno di “risk

management” per determinare un fondo rischi adeguato a quello c.d. sanitario (dato dalla probabilità che un paziente subisca

un danno o un disagio involontario, imputabile alle cure mediche o all'assistenza prestata, anziché alla sua patologia di base)

qualora la copertura dell’eventuale polizza sanitaria sottoscritta non fosse sufficiente: questa problematica dovrà essere

attentamente valutata e gestita nel corso dell’esercizio 2026, atteso che anche gli aspetti contabili e valutativi che ne

conseguiranno dovranno essere adeguati alle tesi dottrinarie sinora condivisi in tema di modalità di determinare i fondi rischi,

sinora riferiti ad eventi già accaduti nell’esercizio, mentre la nuova norma parrebbe obbligare a tener conto anche dell’entità

dei rischi probabili FUTURI.

Imprese che redigono il bilancio consolidato dell'insieme più piccolo di imprese 
di cui si fa parte in quanto impresa controllata

Non esiste la fattispecie di cui all'art. 2427, n. 22-sexies del codice civile.  

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del 
Codice Civile

Si attesta che non è stato sottoscritto alcun strumento finanziario derivato.  

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di 
direzione e coordinamento

Ai sensi dell’art. 2497-bis c. 4 del Codice Civile, si attesta che la società non è soggetta ad attività di direzione e

coordinamento di altra società, pur essendo controllata da socio unico come in premessa chiarito.

Azioni proprie e di società controllanti

Per la natura giuridica della società, non è possibile disporre di operazioni su quote del capitale sociale (  Art. 2474 del Codice

 come invece previsto per le società per azioni.Civile)

Per completezza, ai sensi dell’art. 2435-bis e art. 2428, comma 3 n. 3 e n. 4 del codice civile, si precisa che la società, nel

corso dell'esercizio, non ha posseduto azioni o quote della società controllante.

Informazioni relative a startup, anche a vocazione sociale, e PMI innovative

Non esiste la fattispecie delle informazioni richieste dall'art. 25 D.L. 18 ottobre 2012, n. 179 in merito ai costi di ricerca e

sviluppo.

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124
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Come è noto, il quadro normativo sulle erogazioni pubbliche disciplinato dalla Legge 124/2017, impone precisi obblighi di

trasparenza a carico delle imprese e degli enti non commerciali: in estrema sintesi, chi riceve nell’anno solare cui si riferisce

il bilancio di esercizio, contributi, sovvenzioni o vantaggi economici da parte delle Pubbliche Amministrazioni deve

pubblicare le informazioni richieste tramite specifiche modalità di comunicazione, fra le quali è compresa quella della loro

menzione in nota integrativa.

Si premette che in ogni caso sono :esclusi dall’obbligo di informativa

i. gli aiuti già presenti nel Registro Nazionale degli Aiuti di Stato  accessibile tramite web al link:         (RNA)

https://www.rna.gov.it/RegistroNazionaleTrasparenza/faces/pages/TrasparenzaAiuto.jspx;

ii. gli aiuti di valore inferiore a mille Euro: a tal proposito si segnala che ancora oggi esistono due diverse interpretazioni su       

come calcolare questa soglia:

-    secondo il Ministero del Lavoro, il limite va riferito al totale dei vantaggi pubblici ricevuti;

-    secondo l’Assonime, il limite va riferito al totale dei vantaggi ricevuti da un medesimo soggetto;

iii. gli aiuti ricevuti sulla base di un regime generale, cioè che NON derivano da un rapporto diretto e bilaterale tra ente         

pubblico e beneficiario, ma sono accessibili a tutti i soggetti che soddisfano determinati requisiti oggettivi, quali ad

esempio: (a) i crediti d’imposta automatici previsti per intere categorie di contribuenti (come il credito d’imposta per

; (b) le deduzioni o le detrazioni fiscali previste dalla normativa generale investimenti in beni strumentali) (superbonus,

 (c) i contributi a fondo perduto erogati durante l’emergenza Covid a tutte le imprese di determinati settori; (d)ecobonus);

le tariffe incentivanti per la produzione di energia da fonti rinnovabili; (e) le agevolazioni per l’assunzione di determinate

categorie di lavoratori.

Premesso quanto sopra, si comunica che:

Non esistono fattispecie di contributi erogati da Enti Pubblici nel corso del 2025 per i quali è previsto l’obbligo di

elencazione nel presente documento.

Per massima chiarezza si precisa pertanto che la Società ha intrattenuto rapporti commerciali sotto forma di forniture di

servizi, “prestazioni mediche” con i seguenti Enti Pubblici e per gli importi di Euro 105.492 con l’Ente ULSS 8 Berica.

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Seppur la destinazione del risultato di esercizio è di esclusiva spettanza dell’assemblea, alla luce di quanto sopra esposto,

l'Organo Amministrativo propone - nel rispetto di quanto previsto al punto 27-septies dell’articolo 2427 – di destinare l’utile

netto d’esercizio di euro 162.451 ( )  come segue:contabili euro 162.450,53.=

- ad incremento della : Euro 100.000 (contabili 100.000,00.=);  Riserva Straordinaria

-   ” la differenza di euro 62.451 (contabili 62.450,53.=). “ a nuovo
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Nota integrativa, parte finale

Al Socio Unico.

Si conferma che il presente bilancio, composto da stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa rappresenta in modo

veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società, nonché il risultato economico dell’esercizio e

corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.

Si invita pertanto il Socio Unico ad approvare il progetto di bilancio al 31/12/2025 unitamente alla proposta di destinazione

del risultato d’esercizio, così come predisposto dall’Organo Amministrativo.

Vicenza,  22/05/2026

FIRMATO IN ORIGINALE

Ugo Riba, Amministratore Unico
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Dichiarazione di conformità del bilancio

Il Sottoscritto Guido Aghem in qualità di Professionista incaricato, dichiara, ai sensi dell'art. 31, comma 2-quinques,
della Legge. n. 340/2000, che la copia informatica del presente bilancio di esercizio, in formato XBRL, è conforme al
corrispondente documento originale depositato presso la società.
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